
SOCIETÀ SAN PAOLO 
il segretario generale 

 “Come siamo stati uniti nella professione 
della fede, così manteniamoci uniti nel 
suffragio e nell’intercessione”. 

 (Don Alberione) 
 
 
 
 
 

Alle 6 (ora locale) di oggi, all’ospedale Santa Maria, a Lisbona, è tornato al Padre, dopo 
una lunga malattia, il nostro fratello Sacerdote  

P. JOÃO MANUEL GOMES FILIPE  
75 anni di età, 62 di vita paolina, 47 di sacerdozio 

P. João era nato a Paradanta, una località nei pressi di São Vicente da Beira, un paese 
dell’interno, nel centro nord del Portogallo, il 27 novembre del 1935. Il 13 settembre del 
1948, all’età di 12 anni, è entrato nella Società San Paolo, che aveva sede allora in Rua do 
Lumiar, a nord di Lisbona. Qui ha compiuto gli studi liceali e la filosofia; in quella 
comunità ha vissuto anche il noviziato, al termine del quale ha emesso la prima professione 
l’8 settembre 1955, e alcuni anni di juniorato. In quel periodo, compresi i primi anni di 
formazione, si è occupato di alcuni lavori in tipografia, è stato correttore di bozze, assistente 
dei giovani e anche dei novizi, direttore del settore abbonamenti; negli ultimi anni di 
formazione, don Giacomo Giraudo lo aveva incaricato dell’impaginazione (a piombo) e di 
alcune traduzioni per la rivista Família Cristã, che allora aveva sedici pagine. 

Arrivato a Roma per gli studi di teologia, emette la professione perpetua l’8 settembre 
1960; qui riceve anche l’ordinazione presbiterale il 7 luglio 1963. Negli anni in cui è stato a 
Roma, ha svolto il suo apostolato nel settore della contabilità (libri). 

Dopo il suo ritorno in Portogallo (1964), in seguito all’ordinazione sacerdotale, lo 
troviamo occupato in diversi compiti della vita comunitaria e apostolica paolina: 
vocazionista nella comunità di Apelação (1965-1966); maestro dei ragazzi, ad Apelação 
(1966-1970); direttore editoriale, sempre ad Apelação (1970-1972); in seguito è stato 
parroco di Camarate (1972-1975), superiore della comunità di Apelação (1975-1977), capo 
magazzino ad Apelação (1975-1978), direttore editoriale ad Apelação (1980-1982), 
economo regionale ad Alvalade (1982-1985), alla promozione vendite e pubblicità, a 
Lisbona (1986-1988), superiore ad Alvalade (1989-1996); di nuovo nel settore editoriale, ad 
Apelação (1996-1999); direttore di Família Cristã, nel 1999, ad Alvalade; superiore e 
correttore di bozze e traduzioni per la rivista Família Cristã, sempre ad Alvalade (1999-
2002); superiore e direttore di marketing, ad Apelação (2002-2005). Dal maggio 2005 fino 
ai suoi ultimi giorni di vita, si è occupato di correzioni di bozze e faceva traduzioni per il 
settore editoriale. 

Negli ultimi mesi del 2009, gli era stato diagnosticato un tumore maligno alla prostata. 
Operato e sottomesso a cure di chemioterapia, P. João ha incominciato il suo calvario di 
viaggi all’ospedale per fare continue analisi, mentre si impegnava, per quanto poteva, in 
lavori di apostolato. Ci sono stati momenti in cui P. João riusciva a trasmettere alla 
comunità la sensazione di stare molto meglio ed aver addirittura debellato il male 



definitivamente. Ma negli ultimi due mesi del 2010, la sua situazione è andata velocemente 
peggiorando. L’équipe medica dell’ospedale centrale di Lisbona, Santa Maria, che lo aveva 
seguito per più di un anno, non si è mai stancata di dare a P. João tutte le cure necessarie. Si 
era compreso che ormai rimaneva poco da fare. Per migliorare ancora l’assistenza al 
confratello, si è ricorso al ricovero in ospedale. Nel giro di tre settimane, P. João si è spento. 

Affidiamo questo caro fratello, che come san Paolo ha combattuto la buona battaglia e ha 
già terminato la sua corsa (2 Tim 4,7), al Signore Gesù, che egli ha lodato e adorato come 
Via, Verità e Vita, perché lo conduca alla casa del Padre e gli conceda il premio della vita 
eterna, nella comunione dei santi e in compagnia della mirabile Famiglia paolina che è già 
in cielo. 

 
Roma, 21 gennaio 2011 Don Vincenzo Vitale 
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